FILTRATE IL MOSCERINO E INGOIATE IL CAMMELLO!
2 Ts 2,1-3a.14-17; Sal 95; Mt 23,23-26

28 AGOSTO 

Scribi e farisei filtrano il moscerino per gli altri, mentre essi non solo ingoiano il cammello, ma anche ogni altro animale, compresi i più grandi pachidermi. Ecco come Gesù smaschera questa loro ipocrisia, quando essi accusano i suoi discepoli di non rispettare la tradizione degli antichi, cioè di non osservare la Legge del Signore. 

Si riunirono attorno a lui i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?».  Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini.

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Se uno dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è korbàn, cioè offerta a Dio”, non gli consentite di fare più nulla per il padre o la madre. Così annullate la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». Quando entrò in una casa, lontano dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. E disse loro: «Così neanche voi siete capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nell’uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo»  (Mc 7,1-23). 

Gesù vede il cuore degli scribi e dei farisei simile ad un sepolcro imbiancato. Esso è pieno di rapine e di ogni iniquità. È questo il cammello che ingoiano e che li fa stare bene dinanzi a Dio. La loro coscienza non li rimprovera di nulla. Mentre i poveri figli di Dio subito venivano additati come peccatori e spesso dichiarati anche pubblici peccatori. Purtroppo era ieri così, è oggi, sarà sempre. I ministri della religione non sempre si mantengono nella fedeltà alla Legge del Signore. Sono i primi trasgressori. 

Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito!

Quando un ministro della religione si corrompe, può intraprendere due vie: l’indifferenza verso tutti e tutto, dichiarando più nulla peccato o trasgressione della Legge del Signore. È quanto sta accadendo ai nostri giorni. Oppure può trasformarsi in un ipocrita. Condanna gli altri per inezie, mentre lui si abbandona a crimini orrendi. Ma sempre, quando si è fuori della Legge, si amministra male la Legge, o peccando per difetto o per eccesso. Chi vuole amministrare secondo verità la Legge del Signore deve essere un perfetto osservante di essa. Dal Vangelo si amministra il Vangelo.

Vergine Obbediente, Angeli, Santi, fateci cristiani dalla perfetta osservanza al Vangelo. 

